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LE CASALINGHE 
E GLI SCIOPERI 

Qiiitiulo >i pioclaiim uno 
stiopcio si ilici* che i l . i \om­
ini i siotuluiio in lotta. lui è 
esatto, perchè lo si iopeio è 
•lottcì aperta iii^u^^intu dai 
1a\ oratori per la difesi ilei 
Uno diritti e dei loro inte­
ressi ((tulio l'egoismo e l'in— 
coni prensione padi oliale. 

Lo sciuperò è l'atto con cui 
i laboratori ai fermano la 
piopiia dignità di uomini li-
heii . che non intendono e»-
tele ((«stretti a lavorare o 
( ondi/ioni imposte arbitraria­
mente; solo eoa lo sciopero si 
rende evidente che tutta la 
attività del Paese è frutto 
dell'opeia quotidiana presta­
ta faticosamente da opeiai, 
impiegati, contadini e si co-
f>tiiii**<' quindi la ua/ione in— 
lei.i a riflettete sulle ((indi­
zioni di vita dei la\oratoti, a 
capile che non è possibile di-
bconoseeie le loro elementari 
j»c(es-,ilà di vita. 

1 e donne di casa non sono 
(.Intimato dilettamente allo 
seiopeiu, ma non per questo 
.sono meno interessate alla 
lotta e coitipailecipi della sua 
nei es-ità. 

Se il tavolatole si {'spunt­
ai iischio e al sacrilicio che 
(ompoita l'astensione dal la-
Mito lo la soprattutto peichè 
hpinto dalla necessità di ptov-
Acdcie alla (sisten/a della 
propria famiglia, peichè è iir-
ih . t to al punto in cui non 
è pioprio più possibile .anda­
te (Miniti malgrado ogni-.sfor­
zo per cercare di far bastare 
i saldi poi tati a casa da chi 
lavora. 

Quante volle lo scatto di 
ini o lo sguardo di riprova­
zione della donna che si Iro-
MI di fronte all'impossibilità 
di soddisfare le esigenze ele­
mentari dulia famiglia, b 
iiasalirc i' lavoratore o lo 
costringe a pensale che un 
piccolo sollievo, un ini^liowi-
ineiito, anche lieve, della sua 
retribuzione è assolutamente 
jiecessario! 

Queste cose le donne di ca­
bli le satino bene: ma non 
sempre compiendomi ioti 
esattezza che la possibilità di 
migliorale le ptopric condi­
zioni di vita dipende diretta­
mente. unicamente, dall'esito 
delle lotte che le varie inte­
s o n e dei lavoratori, oia l'ima 
ora l'altia. ora tutte insieme. 

ton per il benessere delle 
proptie famiglie e d'incre­
mento alla attività produttiva 
di tutia la na/ione. l'er es­
sere giusti dovremmo quindi 
dire: (/tniiido sciopera il gas 
scendono in lolla lo tUmm> di 
rasiti \\ possiamo essere certi 
che se C-M* nflroutcranuo quei 
giorni di lotta con lo stesso 
spirito di sacrilicio e di abne­
gazione con ini affinatami le 
listreltez./e e le difficoltà di 
tutti i giorni, se esse scende­
ranno in campo (on tutta la 
loro forza monile, tiaeudo da 
quell'episodio di sciuperò che 
le viene pai ticnlaritieute ad 
interessate, motivo di convin­
zione della giustezza della 
lotta sino a trasfondete que­
sta loto (onv inzioite iiull'opi-
niune pubblica di tutto il 
Paese, il loto contributo al­
l'esito vittorioso sarà forse più 
grande di quanto sia possi­
bile immau'iihiie. 

GIUSEPPE TANZARELLA 

L'attesa per rincontro di Firenze 
U D Ì 

rassegna 
sportiva 
femminile 

con lo cotofeoratfea* dotte M J>.A.L « FJ.PJLV. - fJJ>. 

finali nazionali - Firenze - 11 ottobre v53 

DONNE DI TUTTO IL MONDO 

()ei sto il hot manifesto clic le ragazze italiane hanno lanciato in tutta Italia per popola-
rizzare la III Itasscgna femminile Sportiva che avrà luogo l'il prossimo a Firenze 
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l'i\'INTERVISTA ALLA PRESIDENTE DELL li. I). I. 

Memiche dello spori 
7 le ragamme ilaliane 1 

Anticipazioni «Iella terza llassegrna sportiva femminile 

Nella sede del Comitato 
Nazionale dell'Unione Donne 
Italiane abbiamo trovato ie­
ri sera l'animazione piopria 
delle grandi vigilie. La Pre­
sidente dell'U.D.I. che assi­
sterà alla 3. Rassegna Sporti­
va Nazionale delle Ragazze si 
stava preparando alla par­
tenza per Firenze. Tuttavia si 
ò prestata a rispondere alle 
nostre domande sull'avveni­
mento tanto atteso. 

• A quotilo pare, tutta la 
U.D.I. e e i ra ni etite interes­
sata alla manifestazione spor­
tiva delle ragazze. Quali ne coj.diKono per imporre ..mi ,O H O , c i | m . p r i m . i | J o U ? 

di>trtbii/ioue del 2 > i ti equa 
jeddito tia/ionulc a limili* di 
chi la\ora: non sciupìi* ioin-
jireiidoiio tutta la dif Inolili 
di queste lotte e si rendono 
conto come sia necessario per 
litui loro conclusione fu\oie-
MIIC, affinchè non si tramu­
tino in una .sconfitta dolorosa 
per la classe lai orati ice. che 
esse sj esplichino ton piena 
dlii-acia in tutti i campi, in-
trsfutii» tutti «zìi aspetti della 
•v ita sociale, perchè sul.» così 
potranno essere ili breve tin­
nita e vittoriose. 

Perciò non si si-nmentiuo le 
donne di cusa se. ad esempio. 
tengono a trovarsi senza 
pas per uno o due giorni. Ri­
flettano che il sacrificio loro 
richiesta per sopperiti* con 
mc/ / i di fortuna al minimo 
indispensabile di cucina è un 
apporto importante alla lotta 
{•enernle condotta dai la\ora-

" L'UDÌ — ci ha risposto 
l'on. Maria Maddalena Rossi 
— considera compito d'im­
portanza nazionale la crea­
zione di un largo movimento 
democratico di ragazze, e non 
trascura quindi di promuo­
vere e stimolare ogni attività 
o iniziativa che trovi rispon­
denza nelle giovani e le inco­
raggi ad unirsi, ad organiz­
zai si in gruppi e in associa­
zioni proprie. Fra le varie 
attività, indubbiamente. Io 
sport assume un posto di ri­
lievo. A differenza di quanto 
avveniva in passato, il desi­
derio di praticare lo sport è 
oggi vivo in un gran numero 
di ragazze italiane, di ogni 
condizione sociale; purtrop­
po, non ancora in tutte. Pro­
prio per venire incontro a 
questo interesse che c'è già 
in molte ragazze, e per susci­
tarlo in tutte le altre giovani, 
l'UDI collabora ogni anno 

Fra poche settimane 3M.99C donne inaleranno i lavori per la 
rarc-olt* delle Olire: 2S0-3M lire al giorno per dieci ore di 
fatica. O/citi, a Roma, ha luogo un incontro promosso dalla 
Fedri-braccianti nazionale r " proporre iniziative a fa\orr 

di questa categoria 

molto volentieri con l'Unione 
Italiana Sport Popolare per 
la realizzazione della Ras­
segna ». 

<f Tu stessa affermi che l'in­
teresse per lo sport non è 
(incora diffuso fra tutte le 
ragazze italiane; infatti spes­
so 'si sente dire, e da più 
parti, che in fondo alle ra­
gazze non piace fare lo sport, 
e clic inoltre esiste ancora 
una certa reticenza nei geni­
tori a mandare la propria fi­
glia in palestra o sul campo 
sportivo '. 

<• Non è del tutto esatto 
due che le famiglie siano 
contrarie a che le figliole 
pratichino lo sport. Quando 
si vuol fare dello sport una 
attività che educhi il fisico 
e nello stesso tempo aiuti lo 
sviluppo morale della giova­
ne, le mamme ne comprendo­
no la necessità e l'utilità. 

Ne è prova il fatto che oggi 
non soltanto le ragazze delle 
grandi città, ma anche gio­
vinette che vivono nelle cam­
pagne praticano lo sport e 
organizzano squadre e grup­
pi sportivi, e, in questi ultimi 
anni hanno partecipato alla 
Rassegna nazionale non solo 
le ragazze delle regioni del­
l'Italia del Nord ma anche 
del Mezzogiorno. Infatti l'an­
no scorso, alla seconda Ras­
segna Nazionale che ebbe 
luogo a Rimini, riportaiono 
grande successo, tra le altre. 
le squadre di pallacanestro 
della provincia di Napoli e 
di Taranto -. 

" Hai parlato di una pre­
cedente edizione della Rasse­
gna Sportiva delle ragazze: 
ritieni tu che questa Rasse­
gna di Firenze, dal modo 
come si annuncia, si diffe-
renziera dalle precedenti? >•. 

•i Rappi esenterà certamen­
te, sia per la partecipazione 
che per la qualità delle atle-
te, un progresso rispetto alle 
precedenti. 

C'è poi quest'anno un ele­
mento che costituisce una no­
vità e che è garanzia di suc­
cesso: converranno a Firenze 
rappresentanze di tutte le 
attività più svariate che co­
stituiscono il movimento de­
gli Incontri di Primavera 
delle Ragazze italiane: vi sa­
ranno i cori e i balletti, i 
complessi folkloristici di mol­
te località italiane, da No­
vara a Napoli, da Modena, ad 
Arezzo, a Frodinone ». 

«- Da quanto dici si può de­
durre che Io Rassegna avrà 
senza dubbio una risonanza 
notevole negli ambienti spor­
tivi; quaVè, secondo te, il con­
tributo che essa dà allo sport 
italiano? '. 

-• L'incoraggiamento d e l l o 

sport giovanile e importante, 
se si vuole contribuire ad un 
sano sviluppo delle nuove 
generazioni: in tutta l'attività 
sportiva di un popolo, il fat­
to che l'educazione fisica del­
le ragazze sia trascurata, co­
stituisce perciò una grave 
lacuna. Incoraggiando e pro­
muovendo l'attività sportiva 
delle g i o v a n i , l'U.D.I. e 
l'U.I.S.P. sanno di servire gli 
interessi della Nazione. Inol­
tre, i turando l'attenzione del­
l'opinione pubblica e del go­
verno sul problema dello 
sport giovanile, noi siar*—» 
certe di raggiungere un aliro 
grande risultato: quello di fai 
si che nel nostro Paese sia 
dato un contributo maggiore 
alla costruzione di palestre e 
attrezzature, oggi assoluta­
mente insufficienti. Quel poco 
che si fa. è dovuto quasi 

esclusivamente allo sforzo 
delle organizzazioni popolari 
e democratiche, e di pochi 
appassionati. Per questo, noi 
salutiamo con gioia il fatto 
che le Federazioni nazionali 
di Atletica leggera. Pallavolo 
e Pattinaggio, aderenti al 
C.O.N.I., abbiano dato, attra­
verso i loio tecnici, una colla­
borazione alla realizzazione 
della terza Rassegna Sportiva 
delle tagazze. 

D'alito canto, non manche­
remo di incoraggiare tutte le 
attività che l'U.D.I., i suoi 
ercoli, i suoi gruppi. 1 suoi 
Comitati provinciali, promuo­
veranno, ne siamo certe, per 
contribuire anche attraverso 
lo sport allo sviluppo di una 
gioventù fisicamente e moral­
mente sana, nell'interesse del 
futuro del nostro Paese. 

v. e. 

Eroina a 22 anni 
Da circa cinque anni il va­

loroso popolo della Malesia 
sj batte strenuamente per la 
-uà libertà contro i colonia­
listi inglesi. E' una lotta du­
ra, svolta nei confronti di 
un e-eretto forte e ben or­
ganizzato. al quale vengono 
inflitti dall'armata di libe­
razione, duri colpi. Anche le 
donne partecipano con valo-
IP alla lotta e danno Ja vita 
per la libertà del loro Paese. 
Recentemente la Corte su­
prema colonialista dello Sta­
to di Perah ha . condannato 
a morte una eroica fanciulla, 
una guerrigliera di ventidue 
anni, che era stata presa pri­
gioniera nello scorso aprile, 
dopo che da sola aveva re­
sistito, benché ferita, all'ac­
cerchiamento di una pattu­
glia di pollzip. Non ne co­
nosciamo il :ume, non -sa­
premo più come è il suo 
volto Tuttavia forse un 
gioni'). quando il popolo 
malese ^arà vittorioso, qual-

! cimo >ctiverà a lungo di lei 
e del >uo eioi-ano. 

Per salvare il fratello 
Un esempio raro tìi abne­

gazione e di spirito di sa-
I crijiao e stato dato da una 
ì giovanelta negra di quattor-
! dici unni abitante a Cliica-
j pò. Ella ìm validamente ope­

rato per salvare dn un in~ 
cendio, clic distruggeva la 
sua casa, ben sedici perso­
ne. La pìccola negra si ve­
deva ud il» certo punto cir­
condata dal fuoco, che non 
le lasciano più (rietina via di 
scampo. Vicino a lei erti ri 
fratellino impaurito e pian­
gente: la ragazza si sporgeva 
allora da una finestra, get­
tando il bambino tra le 
braccia d< alcuni uomini ac­
corsi. Ella forse sperava di 
scampare alle fiamme nella 
stessa vian'era, ma, esausta, 
cadeva infine svenuta, per­
dendo la vita nel rogo. 

Per una larga amnistia 
A Grottena. gros.-o pae-

<;o della Calabria, in provin­
cia di Reggio, è stata lan­
ciata una petizione popola­
re per chiedeie una larga 
nnini-tin. Le donne del pae-
•;e coscienti che l'arretratez­
za. la mi.-'eria e l'igrioianza 
gravati*! sulla lo:o terra. >o-
no la cau.-n per la qmle m:-
glia'a di persone, che po-

. trebberò- onii-tamehtc lavo­
rare. rimangono chiuse die­
tro le -barre, si sono mp«e 
alla te.-ta del movimento, 
raccogliendo in un -n\ gior­
no oltre duecento*-firme. 

Dramma a Trasaccb 
A Trasacco, un piccolo co­

mune della Morsica, in -pro­
vincia di Aquila, da molti 
giorni dieci famiglie dormo­
no all'averto. Donne incinte. 

bambini malati, vecchi biso­
gnosi di cure e di riparo, 
fanno mostra di se in uno 
spiazzo del paese, davanti ad 
oleum' appartatnoiti vuoti, 
citi sono di guardia i cara­
binieri. E' questo uno degli 
innumerevoli drammi della 
casa ciie accadono nell'Italia 
democristiana. Le doitttp, con 
(•bambini, avevano tentato 
tli occupare gli appartamen­
ti vuoti, ma ne «ino siate 
scacciata a forza dalla poli­
zia inviata sul luogo. Co*\ è 
avvenuto ad esempio per li­
na donna che attende un 

bimbo tra un mese- Insen­
sibili a tutto le autorità 
hanno fatto scacciare con la 
violenza anche lei. E' duro 
l'inverno in Abruzzo, la ne­
ve e il gelo non risparmia­
no /lesinilo: come faranno 
queste dieci famiglie ? 

Il voto al le messicane 
L'annuncio che il Senato 

messicano ha approvato un 
emendamento alla Co>litu-
z.ione, attraverso ti quale vie­
ne elargito il suffragio uni­
versale alle donne messicane, 
ò state accolto con gioia dul­

ia popolazione femminile del 
Paese. Questo provvedimen­
to corona una serie di lun­
ghe e dure battaglie condot­
te dai lavoratori del Messi­
co e dalle loro donne. Alcu­
ne di queste battaglie :?ono 
note nel nostro Paese anche 
per i riflessi di e.-v=e che ap­
paiono in diverse opere ci­
nematografiche. quali il ia-
moso Lampi sul Messico di 
Ei-,enstein, Il mostro di Rio 
Escondtdo e Maria Candela-
ria di Fernandez, Vira Vil­
la! e il recente Viva Zapata. 

LA CRONISTA 

Un campo di concentramento in Malesia: donne e uomini sospettati di ribellione -
attendono gli interrogatori 

Il sorriso di una giovane 
messicana 

Ovunque in tutta Italia il dramma degli sfratti diventa ogni' 
giorno più triste: i bambini ne sono le innocenti vìttime 

Ti novtMiuv tUi yÙHAttU PER I VOSTRI BAMBINI 
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LA VERITÀ' 
Di notte lutto-è nero: 

il cielo, i giardini, i prati. 
il mare che urla e piange, 
i boschi profumati. 

Ma appena il gallo canta 
il sole ritorna fuori 
a dipingere il mondo 
coi suoi mille colori. 

Se la metti in prigione, 
non tace la Verità: 
a incatenare il sole 
ehi mai riuscirà'/ 

Ci provano le nuvole. 
ma il vento le .spazza via: 
così la Verità 
disperde ogni bugia. 

CALEPINO 

UN PAESAGGIO FAMILIARE 

Un disegno della piccola Teresa Di Renzo di Terravecrhia 
Superiore di Vibo (Catanzaro) 

Il concorso 

della settimana 
La posta del Novellino 

I Cari Amici, 
~———— I la domanda posta oer il Ccn-

! corso di questa settimana era 
Lo potremo chiamare il!senza cubhjo difficile: si tratta-

«Concorso .,<! primo, aiorm^1 J ^ ^ ^ ^ J ^ ^ o 
di Scuola » e consiste nel cominciassero cosi presto a ca-
narrare (o rappresentare c o n ' i T ^ t t e ^ ì c n u ^ e % ^ £ t 
un disegno) le proprie i m - | m e n t c da' 'oro genitori. 

.. Ma t nostri lettori hanno ;u-
pressioni sul primo giorno di pc-rato la prova ed hanno nspc-
Scuola. Questa è una giorna- s t o " \ «">do intelligente e con-
ta molto importante e deni-a. Beatrice Belli di Tirii u^ros-
di emozioni nuovp ner tuttii t o ' s o s ' e n e o h c * è u n m a , e ai emozioni nuo\e per tUit i j c a p i r e c e r l e o r u t t u r e d e H a v i l a 

i ragazzi: non vi sarà quindi'perche ciò significa che non csi 
difficile inviarci delle buone 
risposte narrandoci il parti­
colare che più vi ha colpito. 
Auguri, dunque, non solo per 
il Concorso ma anche per 
un felice inizio delle vostre 
fatiche scolastiche! 

che le ingiustizie non et sareb­
bero più e avremmo già il So­
cialismo». 

La piccola Cinri Mirna di Gros­
seto ci scrive che è bene capire 
le cose importanti della vita dei 
grandi e ci racconta dell'orga­
smo da lei vissuto nei giorni 
delle elezioni politiche. 

« Io avevo una grande preoc­
cupazione: non giuocai neppure 
nei giorni 7 e 8 giugno, sentivo 
come un grosso pe«;o qui dentro 
e non so cosa avrei fatto per 
vedere tutti sorridere felici. Ma 
io non potevo far nulla e nel 
cuore pregai Dio cosi-

, . - - , " O Dio. se è vero che sei buo-
ste aa noi giustizia sociale, nò ino. fa che siano contenti tutti uguachanza. né fratellanza. Lia I gli uomini che lavorano e fati-
d altra parte e anche un pene " 
che j bambini dei lavoratori ita­
liani comincino a formarsi una 
coscienza, in modo da continua­
re sulla via tracciata dai propri 
genitori, 

Se tutti i bambini poveri del­
le vecchie generazioni avessero 
capito queste cose, noi oegi non 
avremmo modo di capirle, per-

_ * 

cano tanto: quelli che escono 
tutti neri dai poz2i fondi delle 
miniere. Fai contente tutte le 
mamme che sacrificano la loro 
vita alta casa e alla famiglia. 
fra stenti e miserie. Essi soli 
mentano il premio della vitto­
ria per poter migliorare le loro 
condizioni. Non far vincere £hì 
vuol rubare, buon Dio! ** =. 

Vorremmo poter pubblicar* 
per Intero tutte le bellissime 
lettere di questo Concorso: ma 
voi capite, cari ragazzi, che è 
impossibile. A tutti però invia­
mo il nostro caloroso ri<-gròzia-
mcnto e l'assicurazione ,cn» le 
vostre lettere, le vostre parole 
e t vostri sentimenti sono già 
oualche cosa di molto importan­
te. capaci di infondere a .noi 
grandi nuova fiducia e maggio­
re coraggio. 

PIFTRO INCIRAO - «firettoTr 

fìtorcio Coturni . de* diret resp. 
Stabilimento Tlpogr. O.EJS.1.SA. 
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© "Fred-Bucato" è l'unico pro­
dotto che fa veramente tutto da 
sé senza acqua calda o bollitura, 
ma semplicemente in ACQUA 
fREDDA. 

<D "Fred-Bucato" — pur non 
contenendo assolutamente so­
stanze corrosive * — è l'u­
nico prodotto che. da solo e 
a freddo, fa un bucato vera­
mente completo senza l'aiuto di 
quegli altri ingredienti (cloro, 
varechina, candeggina e simili) 
fino ad oggi indispensabili ma 
•dannosi alla biancheria. Ed è 
ormai provato che la bianche-

BUCATO» 

— bucato a freddo 
. ^ « - « ^ - « - « « - ^ 2 0 vo l t . * «*ù 

* N o N po-oo*c^ B C | | - r l a ¥i durra 2» 

>FRED 
BUCATO,, 

.* Pbi'J** >«£> 

32 r 

ria trattata costantemente con 
"Fred-Bucato" dura 20 volte 
* più! 

© "Fred-Bucato" è l'unico prò* 
dotto che compie in una soft 
volta le sei operazioni necessa­
rie per ottenere un bucato ve­
ramente completo: ammolla, im­
bianca. smacchia, sgrassa, la­
va. disinfetta tutta la bianche­
ria di cotone, lino, canapa o 
misti (bianca o colorata a tinte 
solide) togliendo ogni macchia 
di qualsiasi natura. Ed è or* 
mai provato che con - Fred -
Bucato" si ottiene un "bianco" 
incomparabile. 

"FRED-BUCATO" t IL BUCATO PER TUTTI I I PER INFORMAZ.. DIMOSTRAZ- £ RIFORNIMENTI: FILIALI : 
CONFEZIONI 0M6MALI OA L. I O . L. 1AO . L. 30O I t f t 1 1 1 7 0 0 1 S£ 
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